
SEDUTA CONSILIARE DEL 1 AGOSTO 2013 

 

ore 15,10 il Presidente Del Torto apre i lavori del consiglio con un 

comunicato relativo ai fatti accaduti nella seduta del 25.7 u.s.  

". . . giovedì scorso in questa sala è avvenuto un fatto 

estremamente grave: l'interruzione forzata del Consiglio 

Comunale. 

E' un fatto grave non tanto e non solo perchè una tale azione 

costituisce un reato, è grave non tanto e non solo perchè sono 

stati offesi e minacciati i consiglieri e soprattutto le consigliere. 

L'aspetto più grave e deprecabile è che è stata compiuta un'azione profondamente e radicalmente 

antidemocratica, intesa nel senso letterale del termine, contraria a quelle che sono le regole del 

vivere democratico. 

Ognuno dei presenti in questa sala può avere idee diverse sull'utilità della Tav, sull'operato di 

Marta Camposanto e delle forze dell'ordine. Ognuno può avere le sue idee su cosa sia prioritario 

discutere in questo Consiglio Comunale. Tutte le idee sono lecite e rispettabili e vanno rispettate. 

All'interno di questo Consiglio, come in tutti gli organismi democratici esiste un modo per regolare 

le questioni: il voto, massima espressione di democrazia. 

Giovedì scorso il Consiglio ha democraticamente scelto un ordine dei lavori e chi non lo ha 

condiviso e ha deciso di rovesciare il tavolo si è deliberatamente posto al di fuori di un percorso 

democratico e per questo deve avere la condanna politica di questo consesso e della città. 

Ma guardiamo al futuro. Io voglio che quest'aula sia e rimanga tempio della democrazia. Per 

questo non ci sono state modifiche significative sulla presenza del pubblico in aula. 

Oggi, 1° agosto, questo Consiglio Comunale si trova qui anche in un mese che tradizionalmente 

non è dedicato alle sue sedute, per affermare che ci interessa dibattere dei problemi della città, 

che alla città attraverso noi interessa discutere. 

Su alcune cose il Consiglio sarà d'accordo, su altre no, ci saranno divisioni anche feroci, questa è la 

democrazia. 

Anche il pubblico che oggi è presente a questa seduta condividerà alcune scelte di questo 

Consiglio, su altre rimarrà profondamente deluso,è legittimo. Come sarà legittima la critica e la 

protesta, ma da stasera e fuori da quest'aula. Qui cerchiamo di rispettarci. 

Pur nella diversità delle idee, questa è la Democrazia. 

Io chiedo a tutti i presenti di scrivere insieme qui ed oggi, una bella pagina di vita democratica". 

Grazie 

Ranieri Del Torto 

Presidente del Consiglio Comunale di Pisa 

 


